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COSTI DI RICERCA
Il D. Lgs 139 del 18/8/2015, vigente dal 19/9/2015, ha modificato i criteri di valutazione di alcuni oneri pluriennali.

La nuova versione del numero 5 del comma 1 dell’articolo 2426 c. c. non detta criteri di valutazione specifici per i costi di ricerca e per quelli di pubblicità.
E’ modificato il criterio dei costi di sviluppo aventi utilità pluriennale che ora devono essere ammortizzati secondo la loro vita utile e, se questa non è stimabile, entro un periodo non superiore a 5 anni.


Dal 1° gennaio 2016:

· Nel bilancio, nell’Attivo dello Stato Patrimoniale, le parole “2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità” sono sostituite dalle seguenti “2) costi di sviluppo” (articolo 2424 comma 1 c. c.).
· Nella nota integrativa, le parole “costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità” sono sostituite dalle seguenti “costi di sviluppo” (articolo 2427 comma 1 numero 3 c. c.).
Il principio, di redazione del bilancio, enunciato dall’articolo 2423-bis comma 1 n. 3, impone di attribuire a ogni esercizio i proventi e gli oneri che gli competono.

Nel Bilancio, i saldi dei sottoconti delle seguenti Immobilizzazioni immateriali confluiranno, come sempre, nella voce Costi di sviluppo:
· Spese di pubblicità pluriennali.
· Spese di ricerca.
· Spese per ricerche di mercato.


I costi di ricerca e di pubblicità saranno trattati come i costi di sviluppo:
· Potranno avere utilità annuale o pluriennale.

· Quelli di carattere pluriennale saranno soggetti al principio di competenza, e ammortizzati.
· Sarà sempre richiesto il consenso del collegio sindacale.
· Non dovranno essere ammortizzati entro un periodo non superiore a 5 anni.
· Saranno ammortizzati come gli altri costi di sviluppo: secondo la loro vita utile e, se questa non è stimabile, entro un periodo non superiore a 5 anni.

Si riporta quanto, sull’argomento, è scritto nella Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio datata 26/6/2013:
· Considerando 16 “Per garantire che le informazioni indicate siano comparabili ed equivalenti, i criteri di rilevazione e valutazione dovrebbero includere la presunzione di continuità aziendale, la prudenza e il criterio della competenza.”

· Articolo 6 (Principi generali di bilancio) paragrafo 1 lettera D: “Gli importi rilevati nello stato patrimoniale e nel conto economico sono rilevati secondo il principio della competenza.”

· Articolo 12 (Immobilizzazioni immateriali) paragrafo 11 comma 3: “Se la legislazione nazionale autorizza l’iscrizione all’attivo dei costi di sviluppo e se detti costi non sono stati completamente ammortizzati, gli Stati membri prescrivono che sia vietata ogni distribuzione degli utili, ……”

Conclusivamente un accenno ad altri motivi:

· Economici. L’attività di sviluppo di nuovi prodotti o servizi comporta investimenti ammortizzabili in un intervallo solitamente di 3/7 anni.

· Contabili. L’universale principio della competenza non consente di attribuire i costi di utilità pluriennale a un solo esercizio.

· Lessicali. La parola “sviluppo” indica accrescimento, incremento della produzione industriale: in un’azienda espansione di prodotti o servizi.
· Logici. Un’impresa sostiene un costo nella previsione di futuri ricavi.

· Epistemologici. La scienza giuridica deve studiare e conoscere i fenomeni che si ripromette di regolare.
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Bologna, 23/12/2016
«Società»
· L’Organismo Italiano di Contabilità ha pubblicato il 22/12/2016 il Principio contabile n. 24 Immobilizzazioni immateriali. L’intervento è richiesto dal D. Lgs 139/2015 sui bilanci.
E’ anche utile per correggere l’affermazione “Costi di Ricerca e di Pubblicità non sono più capitalizzabili” più volte apparsa sul Sole24ore (26/8/2016, 12/11/2016, 21/12/2016, 22/12/2016 e 23/12/2016).

· Tale asserzione non trova riscontro in nessuna norma dell’ordinamento italiano o europeo, ma, soprattutto, ignora che la produzione industriale inizia dalla ricerca sui prototipi, da quella di mercato e dalla pubblicità.

Vogliamo potenziare, invece, le attività di ricerca, dotate di utilità pluriennale, consapevoli che lo sbuzzo dei nostri tecnici, è un vanto delle nostre fabbriche.

· Nell’ambito della funzione di sindaco revisore, do il consenso all’iscrizione nell’attivo dei Costi di Ricerca e di Pubblicità delle nostre manifatture.
Alla pagina www.trentigiorgio.it/ricerca.doc è consultabile una nota di approfondimento.

· I pochi cambiamenti formali apportati da OIC sono così riassunti.
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